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Ai Sigg. Genitori degli alunni 

 

                                                                                                                                                                                                                  Loro sedi 

 

 

OGGETTO: Sciopero del personale docente scuola primaria, a tempo determinato e indeterminato, per il giorno 6 Maggio 2024 

indetto da SGB (Sindacato Generale di Base) e CUB – Scuola Università e Ricerca. 

 

 

In riferimento allo sciopero indetto dalle confederazione indicate in oggetto, ai sensi dell’Accordo Aran sulle nome di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, si comunica quanto 

segue: 

 

a) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO  

 

Lo sciopero si svolgerà come segue: sciopero breve delle attività funzionali connesse alle prove INVALSI nella sola scuola primaria nel 

giorno 6 maggio 2024; sciopero delle attività funzionali connesse alle sole attività di correzione e tabulazione delle prove INVALSI, nella 

sola scuola primaria, per il periodo di correzione dei test, a partire dal 6 maggio 2024 e per tutta la durata delle attività di correzione e 

tabulazione delle prove; è rivolto a tutto il personale docente scuola primaria, a tempo determinato e indeterminato, ed è indetto da SGB 

(Sindacato Generale di Base e CUB – Scuola Università e Ricerca, con adesione dell’ADL Cobas. 

 

b) MOTIVAZIONI  

 

Le motivazioni poste alla base della vertenza sono le seguenti: 

 

contro la somministrazione delle prove INVALSI; contro la legge 25 ottobre 2007, n. 176 che impone la somministrazione dei test in via 

ordinaria, cioè funzionale all’insegnamento; contro il sistema di valutazione imposto dalla legge 107/2005 che fa perno sui test INVALSI che 

si svolgono non in maniera “statistica” ma con un’operazione gigantesca sulla totalità degli istituti, bloccandone l’attività d’insegnamento e 

drenandone ancora risorse tecniche, umane e finanziarie; contro il CCNL rinnovato per il triennio 2019/2021 che non è adeguato all’inflazione 





in corso e recepisce i vincoli alla mobilità del personale docente; contro il DDL Calderoli (autonomia differenziata); nonostante il decreto 

Milleproroghe 2024 è stato approvato alla camera il 19 febbraio c.a. dopo tre anni non viene confermata l’assunzione a tempo determinato 

finalizzata al ruolo dalle GPS sostegno di prima fascia per i docenti specializzandi.  

 

        

RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE: la sigla sindacale SGB ha una rappresentatività a livello nazionale  nel comparto 

Istruzione e Ricerca del 0,05% mentre  il CUB lo 0,25% 

 

c) PRESTAZIONI  INDISPENSABILI  DA GARANTIRE  

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero indicata in oggetto, da questa istituzione 

educativa  saranno comunque garantiti agli alunni i seguenti servizi: 

1) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami di idoneità 

2) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzionanti, nei casi in cui non sia possibile un’adeguata sostituzione 

del servizio 

3) adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo strettamente 

necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi 

previdenziali ed i connessi adempimenti. 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che non è possibile fare previsioni attendibili 

sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la Scuola potrà garantire. 

Pertanto, per la Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1^ grado, si invitano i genitori, la mattina dello 

sciopero, a non lasciare i propri figli all’ingresso, senza essersi prima accertati dell’apertura del plesso, del regolare svolgimento delle lezioni 

e del servizio mensa o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio.  

Si raccomanda, inoltre, di verificare l’eventuale sospensione dello scuolabus.  

                                     LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

                                                                                                                                      Dott.ssa Franca Felli 

 
                                                                                                                                                                (Firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni  

                                                                                                                                                                 di cui all’art. 3 del D.Lgs 39/1993 e ss. del CAD)                                                              

 


